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Modulo 1- La civiltà e la cultura medievale delle Origini 

Il Medioevo: definizione e periodizzazione dell’età medievale; dalla cultura classica alla cultura 

cristiana: una vita orientata verso Dio, il simbolismo medievale. Dal latino alle lingue volgari: la 

Chiesa al centro della vita culturale, i testi e la cultura orale, le prime scuole. La nascita delle lingue 

volgari, i primi documenti in volgare italiano: l’Indovinello veronese e il Placito capuano.  

La cultura cortese in Europa. La nascita della letteratura europea in Francia: il quadro generale; 

poesia epica e letteratura cortese in lingua d’oc e d’oil. 

-1^unità- L’epica medievale: le caratteristiche e alcuni esempi: la Chanson de geste: la Canzone 

di Rolando. 

-2^ unità- Il romanzo cortese-cavalleresco: le caratteristiche, l’argomento e i destinatari; la novità 

dei romanzi cortesi rispetto alle chansons de geste; il ciclo bretone di re Artù.  

-3^unità- La lirica provenzale o trobadorica: i caratteri della poesia provenzale e dell’amore 

cortese; le forme espressive e gli autori principali; il trobar leu e il trobar clus.  

Il poeta provenzale Bernart de Ventadorn: “Quando erba nuova e nuova foglia appare” 

Modulo 2- La poesia del Duecento e del Trecento in Italia 

-1^ unità –La poesia religiosa umbra: il contesto religioso del Duecento, una produzione in 

volgare, gli ordini religiosi popolari mendicanti e francescani, la poesia religiosa in Italia. 

Francesco d’Assisi: la vita e le opere. Il Cantico delle creature: le caratteristiche del testo, il 

significato del Cantico. 

Parafrasi, analisi e spiegazione del testo “Cantico delle creature” o Cantico di Frate Sole”. 

-2^ unità – La scuola siciliana: la corte di Federico II; i caratteri della Scuola siciliana, gli autori, i 

temi delle poesie, il volgare siciliano e le strutture metriche (l’invenzione del sonetto). Jacopo da 

Lentini: “Amor è un desio che ven da core”.  

- 3^ unità-Il Dolce Stil Novo: Guinizzelli, precursore dello Stilnovo. I caratteri del Dolce stil novo: 

l’amore come tema esclusivo; la “gentilezza” come nobiltà d’animo; una nuova concezione 

dell’amore; l’immagine idealizzata della donna: la donna-angelo, gli effetti d’amore (Guinizzelli e 

Cavalcanti); la “dolcezza” della forma, le novità stilistiche dello Stilnovo. 

Il precursore Guido Guinizzelli: la vita e le opere; la raccolta, i temi e lo stile; la poetica della lode 

della donna e della bellezza femminile; gli effetti sull’amante; l’identità tra amore e cuore gentile, 

l’amore vissuto anche come sofferenza, il linguaggio musicale.  

Parafrasi, analisi e spiegazione della poesia “Io voglio del ver la mia donna laudare”.  



Guido Cavalcanti: la vita e le opere; il pensiero e la poetica; l’amore come esperienza devastante, 

angoscia e tormento; l’amore-passione; oggettivazione dei sentimenti, la tecnica delle 

personificazioni degli stati d’animo e della rappresentazione drammatica di questi. 

Parafrasi, analisi e spiegazione della poesia: “Voi che per li occhi mi passaste ‘l core”. 

Modulo 3- Dante Alighieri 

-1^ unità-Dante Alighieri: il racconto di una vita: l’impegno politico e l’esilio. Le opere in volgare e 

le opere in latino: Convivio, De vulgari eloquentia, De monarchia. Il pensiero e la poetica: il ruolo 

dell’intellettuale e l’uso del volgare; il pensiero politico; stilnovismo e sperimentalismo 

 “La Vita Nova”: struttura, titolo, contenuti, un’opera tra finzione e realtà, la ricorrenza del 

numero nove. Lettura del Proemio, del primo incontro con Beatrice (solo righe 5-13) e del 

capitolo XXVI (la lode di Beatrice). Parafrasi, analisi e spiegazione del sonetto “Tanto gentile e 

tanto onesta pare”. La concezione dell’amore e la figura femminile in Guinizzelli, Cavalcanti e 

Dante (confronto fra temi). 

-2^ unità-La “Commedia”: il titolo, genere letterario e la struttura ternaria del poema; un viaggio 

salvifico; la legge del contrappasso; spazio e tempo nella Commedia (il sistema tolemaico dei tre 

regni ultraterreni); i ruoli di Dante e i “sensi” della Commedia; la missione di Dante, lo stile della 

Commedia: il plurilinguismo dantesco. Struttura dell’Inferno e ordinamento morale; le altre cantiche 

e regni ultraterreni della Divina Commedia. 

L’architettura dell’Inferno. Parafrasi, analisi e spiegazione di Canti scelti dell’Inferno: I (la selva 

oscura e l’inizio del viaggio-III (la porta dell’inferno, la figura di Caronte, il traghettatore infernale e 

gli ignavi vv. 82-136) V (i lussuriosi Paolo e Francesca vv.73-142) XXVI (il viaggio di Ulisse e il 

desiderio di conoscenza vv.85-142) XXXIII (il conte Ugolino e i traditori della patria vv.1-90). 

 

Modulo 4- Francesco Petrarca 

-1^unità-Il racconto di una vita. Il pensiero e la poetica: la nuova figura dell’intellettuale cortigiano; 

il dissidio interiore e una nuova concezione dell’amore; Petrarca precursore dell’Umanesimo: 

l’imitazione dei classici latini e greci e il valore del mondo classico, la filologia; una spiritualità 

“moderna”; l’amore per il latino e la cura per il volgare, l’unilinguismo del Canzoniere. Le opere in 

latino e in volgare. 

 Le opere in latino: il Secretum: titolo e data di composizione, struttura dell’opera e contenuti, 

un diario della crisi; la scelta del dialogo drammatico; uno spietato esame di coscienza, il 

peccato dell’accidia. 

2^unità-Le opere in volgare: “Il Canzoniere”: il titolo e la struttura; frammenti poetici e frammenti 

dell’anima; Laura tra storia e allegoria; Laura, figura umana. I temi: l’amore per Laura, il dissidio 

interiore, il tema politico. La lingua e lo stile: la perfezione dello stile; le figure retoriche (antitesi, 

ossimoro e dittologie) e la sintassi. La modernità di Petrarca: la visione della vita in bilico tra 

mondo terreno e spiritualità. Dante e Petrarca: due diverse concezioni dell’amore e della donna 

Parafrasi, analisi e spiegazione delle seguenti poesie del Canzoniere: 

 “Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono” 

 “Movesi il vecchierel canuto et biancho” 

 “Solo et pensoso i più deserti campi” 

 “Erano i capei d’oro a l’aura sparsi” 

 

 



Modulo 5- Giovanni Boccaccio  

-1^unità- La vita e la peste del 1348. Le opere del periodo napoletano e fiorentino (solo in sintesi); 

le opere in latino e l’ultima produzione. Il pensiero e la poetica: gli esordi “cortesi e stilnovistici, lo 

sperimentalismo e il ruolo delle donne, il preumanesimo e la stima per Dante. 

-2^ unità- Il Decameron: la genesi e la composizione delle novelle; il titolo, il contesto storico e 

l’ambientazione; la peste, l’incontro dei giovani e il “novellare”; i nomi dei novellatori; il significato 

del ritiro. Il racconto-cornice, la struttura dell’opera, i temi, i tre livelli della narrazione, le tecniche 

narrative e lo stile. L’opera e il suo tempo: la realtà sociale: mercanti, clero e aristocrazia; il 

Decameron tra Medioevo e Umanesimo. 

3^unità-  Lettura e interpretazione delle seguenti novelle del Decameron: 

 “Abraam giudeo” 

 “Andreuccio da Perugia” 

 “Federigo degli Alberighi” 

 “Chichibio” 

Modulo 6- L’età umanistico-rinascimentale (in collegamento con Storia) 

 1^ unità- L’Umanesimo e il Rinascimento: l’uomo al centro dell’universo e la visione laica 

della vita; il rinnovamento della cultura e delle arti; il recupero della classicità, dei valori e 

degli ideali degli autori antichi; una nuova disciplina: la filologia; una nuova visione 

dell’uomo, della natura e del mondo terreno; l’invenzione della stampa a caratteri mobili; 

l’Italia, culla della cultura rinascimentale e della rinascita delle arti, della letteratura, della 

scienza e della politica. 

 Un autore rinascimentale: Niccolò Machiavelli. La vita e le opere più importanti (in sintesi): 

il trattato politico “Il principe”; il pensiero politico e la poetica: la politica come scienza 

separata dalla morale, la visione pessimistica della storia e della natura umana, il concetto 

di “verità effettuale”, la figura del buon politico e del buon principe, la “virtù” di un buon 

principe (la metafora del centauro metà uomo e metà leone/volpe, il concetto di “fortuna” e 

la questione della lingua, le cause della rovina dell’Italia. 

 Dal trattato “Il principe” di Machiavelli: “La volpe e il leone” (terza sezione, cap.XVIII) 

Modulo 7 (Trasversale)- Le tipologie di scrittura. Il tema di riflessione personale e di attualità. 
Analisi e comprensione di un testo letterario (tipologia A). I testi espositivi e argomentativi: analisi e 

produzione di un testo argomentativo (tipologia B); riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità (tipologia C) 

                                                                                                       Prof.ssa Irene Errera 

 

 

 

 

 

 

 

 



3P UDA e Progetto di Ed. Civica svolti in Italiano nell’a. s. 2022-23 -Prof.ssa Irene Errera 

 

UDA svolta: Il viaggio: dalla conoscenza del mondo alla scoperta di sé 

-Il viaggio come occasione di scoperte, di conoscenza e di confronto tra i popoli 
-Il significato simbolico del viaggio come esperienza interiore e conoscenza di sé 
-Il dialogo interculturale: società multietnica e multireligiosa 
 

Il viaggio nel Medioevo: 

Dante Alighieri: la “selva oscura” e l’inizio del viaggio ultraterreno, dal peccato alla salvezza (dalla 

Divina Commedia: I canto dell’Inferno) 

-D. Alighieri: il viaggio e l’amore per la conoscenza dell’ignoto: Ulisse: dall’Inferno canto XXVI 

(vv.79-142) 

-D. Alighieri: i traditori degli ospiti: dall’Inferno, canto XXXIII (Il conte Ugolino) 

Francesco Petrarca e il dissidio interiore: il viaggio come esperienza interiore e conoscenza di 

sé; dal Canzoniere:”Movesi il vecchierel canuto et biancho”; “Solo et pensoso i più deserti campi” 

Giovanni Boccaccio: dal Decameron: “Abraam giudeo”; il viaggio come conoscenza e confronto 

tra i popoli; il dialogo interculturale: la società multietnica e multireligiosa. 

Educazione civica 

- Il viaggio interiore e la scoperta di sé: “Solitudine o moltitudine? Petrarca ci aiuta a dialogare 

con noi stessi” 

-La condizione di esule, profugo e migrante: dalla sacralità dell’ospite per gli antichi Greci, 

all’esilio di Dante e alla storia contemporanea; il migrante con i suoi doni, la sua storia e il suo 

sapere. 

Agenda 2030: obiettivo 16: Pace, giustizia e istituzioni solide 

Il razzismo: alle origini del pregiudizio nei confronti dell’altro: l’infondatezza scientifica delle 

distinzioni razziali; l’obiettivo di contrastare ogni forma di discriminazione: art.1 della Dichiarazione 

sulla razza e i pregiudizi razziali promulgata nel 1978 dall’ONU; l’obiettivo 10 dell’Agenda 2030 

dell’ONU (Ridurre le diseguaglianze)  

La nostra Costituzione difende il valore della fratellanza: articolo 10 (la condizione giuridica dello 

straniero e dell’emigrante) 

Articolo 13 della Dichiarazione dei diritti universali dei diritti umani del 1948 e successivi 

accordi internazionali 

-Convivere in pace conviene: società multietnica e multireligiosa: art. 3 della Costituzione 

(l’uguaglianza di tutti i cittadini senza distinzione). 

                                                                                                                                                    Prof.ssa Irene Errera 


